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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 20

NCTN - Numero catalogo 
generale

00045401

ESC - Ente schedatore S10

ECP - Ente competente S10

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione secchiello per l'acqua benedetta

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Sardegna

PVCP - Provincia CA

PVCC - Comune Assemini

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1600

DTSF - A 1610

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega sarda

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica argento/ laminazione/ sbalzo/ bulinatura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 9

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE
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STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Superficie incavata.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Piede circolare formato da una semplice modanatura di minimo 
spessore. Coppa svasata nella tesa a forma polilobata con al centro uno 
stemma vescovile. Manico raccordato alla tesa mediante due teste 
leonine e formato da elementi sagomati uniti al centro da un pomolo 
affiancato da foglie stilizzate incise.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione vescovile

STMI - Identificazione stemma di Mons. Pilo?

STMP - Posizione al centro della coppa

STMD - Descrizione NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La stilistica del secchiello richiama gli esemplari delle parrocchiali di 
Tuili, Sarroch e quello della chiesa di S. Biagio a Villasor 
documentato tra il 1603 e il 1607, tutti attribuibili a bottega locale. 
Tale ipotesi appare estensibile anche a questo manufatto purtroppo 
privo di punzonatura. Neppure lo stemma vescovile raffigurato 
costituisce un apporto risolutivo in quanto, allo stato attuale della 
ricerca, risulta insoluto. Tuttavia, poichè questo strumento liturgico 
non compare nell'inventario degli oggetti d'argento redatto nel 1604 in 
occasione della visita del Vescovo Laso Sedeno, si è propensi a 
considerarlo acquisito in un periodo di poco successivo, forse donato 
dallo stesso Vescovo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo A.F.SBAAAS CA 35557

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE
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CMPD - Data 1989

CMPN - Nome Lecca A. M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Siddi L.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Pitzalis F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pitzalis F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


